
RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 861347,97

RISCOSSIONI (+) 1661654,53 9260070,50 10921725,03

PAGAMENTI (-) 1945469,02 9146623,43 11092092,45

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 690980,55

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 690980,55

RESIDUI ATTIVI (+) 1653224,05 2137240,67 3790464,72

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 

finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 552264,89 1669109,50 2221374,39

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1)
(-) 127544,92

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1)
(-) 66548,44

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)(2)
(=) 2065977,52

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 (4)
778050,46

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)

Fondo liquidità al 31/12/2015 293287,24

Fondo fine mandato, incentivi e passività potenziali al 31/12/2015 173047,45

Totale parte accantonata (B) 1244385,15

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti 750,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 150000,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 211520,88

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C) 362270,88

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 380102,51

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 79218,98

(1)

(2)

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

(4)
Indicare l'importo del  Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c) 

(5)

(6)

Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla 

gestione ordinaria.

Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre ……

In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella 

derivante dalla gestione ordinaria e iscrivono nel passivo del bilancio di previsione N l'importo di cui alla lettera E, distinduendo le due componenti del disavanzo. A 

decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla data del 31 dicembre 2015.

Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato  risultante dal conto del bilancio (in spesa).


